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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 19 del 3 aprile 2007 
 
Decreto Dirigenziale n. 57 del 20 marzo 2007 
Area Generale di Coordinamento n. 17 Istr. Educ. Form. Prof. Pol. Giov.le del Forum Regionale Ormel – 
Decreto Dirigenziale n. 161/2006 - Avviso Pubblico per la sperimentazione di Patti Formativi Locali - 
Rettifiche e proroga termini di presentazione. 
 
PREMESSO 
- che con Decreto Dirigenziale n. 161 del 19 dicembre 2006, pubblicato sul B.U.R.C. n. 2 del 8 gennaio 
2007, è stato approvato l’Avviso pubblico per la sperimentazione dei Patti Formativi Locali in uno con i 
seguenti allegati: 

• linee guida (allegato A); 

• formulario (allegato B); 

• domanda di candidatura (allegato C); 

• dichiarazione d’impegno (allegato D); 

• dichiarazione sostitutiva (allegato E); 

• protocollo d’intesa (allegato F); 

• avviso pubblico – manifestazione interesse (allegato G); 

• dichiarazione cofinanziamento (allegato H); 

• domanda di partecipazione 1a e 1b (allegato 1a); 

• piano finanziario (allegato 2); 

• domanda di partecipazione 2a e 2b (allegato 2a); 

• manifestazione interesse – protocollo d’intesa (allegato 3); 
- che il suddetto Avviso, all’art. 7,  RISORSE FINANZIARIE - PARAMETRI FINANZIARI DI RIFERIMENTO – 

INTENSITÀ AIUTI PER INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA, stabilisce che gli  interventi di formazione 
continua da realizzare nell’ambito dei PFL si configurano come Aiuti di Stato e devono quindi rispettare 
le normative comunitarie in materia, nonché la disciplina regionale di attuazione delle stesse. Ed, 
inoltre, che l’intensità degli aiuti concessi alle imprese per le attività formative sarà pertanto definita 
in coerenza con le disposizioni contenute nei seguenti Regolamenti:  

1. Regolamento regionale sugli aiuti alla formazione approvato, con D.G.R. n. 3182 del 
28/6/2002, in applicazione al Regolamento CE n. 68 del 12 gennaio 2001 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli Aiuti destinati alla formazione; 

2. Regolamento CE n. 69 del 12 gennaio 2001 e CE n. 70 relativo all’applicazione degli articoli 87 
e 88 del trattato CE agli Aiuti d’importanza minore (“de minimis”). 

 
CONSIDERATO 
- che l’entrata in vigore del nuovo Regolamento CE n. 1998/2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 

e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis»), approvato in data 15/12/2006 e 
pubblicato in G.U.C.E. L379 del 28 dicembre 2006 introduce, a decorrere dal 1.1.07, nuovi criteri per la 
concessione di aiuti; 

- che il Regolamento CE n. 68/2001 è stato prorogato, per quanto concerne il periodo di applicazione, al 
30 giugno 2008 con il Regolamento CE n. 1976/2006 del 20 dicembre 2006 pubblicato in G.U.C.E. L368 
del 23/12/2006. 

 
RITENUTO 
- di dover adeguare l’Avviso in questione chiarendo che la regolamentazione applicabile in materia di 

erogazione di aiuti “de minimis” è la nuova introdotta con il Regolamento CE n. 1998/2006 e non quella 
richiamata nell’Avviso all’articolo 7; 

- di dover rettificare il testo dell’Avviso in alcune parti laddove si ravvisano dei meri errori materiali; 
- di concedere una proroga di 45 giorni successivi alla data di scadenza precedentemente indicata nel 

Decreto Dirigenziale n. 161/2006, fissando, pertanto, la nuova data di scadenza al 25.05.2007; 
- di dover sostituire gli allegati al Decreto Dirigenziale n° 161/2006  con:   “Allegato 1 A rett. – Allegato 2 

A rett.”  e  “Allegato 1 B rett.  – 2 B rett.” al fine di correggere i meri errori di digitazione; 
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- di dover rendere disponibile in formato word  sul sito della Regione Campania tutta la modulistica 
necessaria per la presentazione della proposta progettuale di PFL modificata in coerenza con le 
variazioni apportate dal presente decreto. 

VISTO 
- La D.G.R. n° 1587 del 13/10/06 
- Il  D.D.   n° 161 del 19/12/2006 
- La D.G.R. 3466/2000 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore Orientamento Professionale nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Servizio Programmazione, Rendicontazione, 
Progetti Integrati e Azioni Innovative FSE 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate e trascritte nel presente 
dispositivo: 
 
-  di rettificare il testo dell’Avviso approvato con decreto con Decreto Dirigenziale n. 161 del 19 

dicembre 2006 e pubblicato sul B.U.R.C. n. 2 dell’8 gennaio 2007 come segue: 

• All’art 7 a pagina 11 al terzo capoverso l’espressione in parentesi “(turismo, agroindustria e 
settore agricolo) è sostituita con “(turismo e settore agroindustriale)” 

• All’art 7 a pagina 12 il paragrafo relativo Intensità aiuti di stato alla formazione continua è così 
modificato “Gli interventi di formazione continua da realizzare nell’ambito dei PFL si configurano 
come Aiuti di Stato e devono quindi rispettare le normative comunitarie in materia, nonché la 
disciplina regionale di attuazione delle stesse. L’intensità degli aiuti concessi alle imprese per le 
attività formative sarà pertanto definita in coerenza con le disposizioni contenute nel nuovo 
regolamento per il de minimis (1998/06) e nei nuovi regolamenti sugli aiuti alla formazione che 
sono in via di approvazione, la cui applicazione per le maggiorazioni applicabili ai territori 
maggiormente assistiti saranno oggetto di successivi chiarimenti.  
Ai fini della determinazione del contributo pubblico concedibile, le imprese beneficiarie degli 
interventi approvati saranno chiamati ad optare per l’applicazione di uno dei regimi previsti dai 
Regolamenti attraverso apposita dichiarazione da allegare al Piano Attuativo di cui all’art. 5. 
La disciplina prevista nei suddetti regimi si applicherà ai progetti formativi presentati sia 
direttamente dalle imprese che dai Consorzi o ATI, rilevando esclusivamente il fatto che 
l’impresa è da ritenersi in ambedue i casi beneficiaria dell’attività formativa e del contributo. 
Per l’ammissione al finanziamento si richiede un cofinanziamento nella misura del 20% del costo 
inerente le iniziative volte a riqualificare/rafforzare le competenze del proprio personale, 
attraverso interventi di formazione continua. L’eventuale cofinanziamento ulteriore è elemento 
premiante in fase di valutazione”. 

• A pagina 2 il 4° punto elenco è così sostituito “Regolamento CE n. 448/04 che modifica il 
Regolamento CE n. 1685/2000 recante la disciplina dei costi ammissibili al cofinanziamento da 
parte dei Fondi strutturali”. 

• A pagina 2 i punti elenco 12°, 13° e 14° sono eliminati e così sostituiti: 
- Regolamento CE n. 1976/2006 che modifica i Regolamenti CE n. 2204/2002, CE n. 70/2001 e CE 

n. 68/2001 per quanto riguarda la proroga del periodo di applicazione;  
- Regolamento n. 1998/2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti 

d’importanza minore (de minimis);  

• In tutto l’Avviso l’espressione “overbooking” è sostituita dall’espressione “fuori budget” 

• All’art. 2 punto 1 secondo punto elenco a pagina 5 è eliminata la parola “GAL” 

• All’art. 4 a pagina 8, relativamente all’apprendistato l’espressione “di durata quinquennale” è 
sostituita dall’espressione “di durata coerente alle previsioni dei CCN di riferimento”; 

• All’art. 4 a pagina 8 tra i settori con caratteristiche di ciclicità e stagionalità dei processi 
produttivi la parentesi “(turismo, agroindustria e il settore agricolo)” è sostituita con “(turismo e 
il settore agroindustriale)” 
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• All’art 4 a pagina 10 l’ultimo punto elenco l’espressione “Progetti di interventi formativi 
presentati dai soggetti proponenti in risposta all’Avviso di manifestazione di interesse” è sostituita 
dall’espressione “Progetti di interventi formativi presentati dai soggetti proponenti in risposta 
all’Avviso di manifestazione di interesse  (allegato 1.a e 2.a per gli interventi volti a 
riqualificare/rafforzare le competenze del proprio personale, attraverso interventi di formazione 
continua e per gli interventi volti a formare profili professionali occupabili; allegato 1.b e 2.b 
per gli interventi volti a raggiungere obiettivi generali di accrescimento del capitale umano e di 
riduzione delle cause di svantaggio sociale)” 

• All’art 5 a pagina 10 al terzultimo capoverso la parola “aiuti” è sostituita dalla parola “aiuto”; 

• Di sostituire gli allegati al Decreto Dirigenziale n. 161/2006 1 A – 2A  e 1 B – 2 B al Decreto , con 
gli allegati 1 A – 2A rett. e 1 B – 2 B rett. al presente decreto; 

• Di rendere disponibili in formato word sul sito della Regione Campania tutta la modulistica 
necessaria per la presentazione della proposta progettuale di PFL modificata in coerenza con le 
variazioni apportate dal presente decreto; 

• Di ribadire che i progetti relativi ai Patti formativi locali saranno finanziati cosi come disposto 
dalla Delibera di G.R. n. 1587 del 13/10/2006 e che quindi ogni riferimento alle Misure del P.O.R. 
Campania 2000-20006, comunque contenuto negli allegati, è da intendersi riferito esclusivamente 
agli “Obiettivi specifici di riferimento” ed alle “Finalità” delle Misure stesse; 

• Di prorogare il termine di scadenza per la presentazione delle proposte di PFL di 45 giorni 
successivi alla data di scadenza precedentemente stabilita, precisando che la nuova data di 
scadenza è pertanto  fissata per il 23.05.2007; 

• Di dare comunicazione del presente Decreto Dirigenziale all’Assessore alla Formazione 
Professionale; 

• Di pubblicare il presente atto sul sito www.regione.campania.it; 

• Di trasmettere copia del presente atto all’Autorità di Gestione del POR Campania 2000-2006, 
all’AGC 17, all’Autorità di pagamento del Programma Operativo “Campania” 2000/2006 - Fondo 
Sociale Europeo, al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione integrale sul B.U.R.C. 

          
                               Dr. Francesco Girardi 
 
 
 


